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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
IL VIAGGIO IN URSS DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI INDIANO 

Un nuovo lungo colloquio di Nehru 
con Bulganin, Mikoian e Kaganovic 

- — — — . .- _ . i i .. i j . 

Numerosi punti di accordo sarebbero già stati raggiunti fra India e URSS - Malenkov dichiara 
che entreranno presto in funzione nell'Unione Sovietica altre grandi centrali elettriche atomiche 

MOSCA. 10. — II primo mi 
nUtro indiano Nehru ha avuto 
oggi al Cremlino un lungo 
colloquio con il presidente 
del Consiglio dei ministri del­
l'URSS, Bulganin, e con i 
primi vice presidenti del Con­
siglio, Mikoian e Kaganovic 

Sul tenore dei colloqui e 
stato interrogato nel corso di 
un r iceuimcnto offerto alla 
ambasciata indiana, il presi­
dente del Consiglio Bulganin 
che si è scherzosamente sot­
tratto alla curiosità del gior­
nalisti d ichiarando; vNon par­
liamo di questioni diplomati­
che in un momento come que­
sto, in un giardino cosi piace­
vole e con un tempo cosi bel­
lo», Bulganin è stato Interro­
gato anche a proposito delle 
voci, che circolano in alcuni 
ambienti diplomatici della ca­
pitale sovietica, a proposilo 
di un invito a recarsi in In­
dia, che Nehru oli avrebbe 
rivolto, ed anche questa vol­
ta ha eluso scherzosamente 
la domanda: « Ieri Nehru era 
mio ospite; oggi io sono in 
India, perchè l'ambasciata in­
diana è territorio indiano ». 
Sullo stesso argomento, Nehru 
ha dichiarato ai giornalisti: 
« In tutti i miei discorsi por­
go il benvenuto a coloro che 
desiderano venire in India, 
m a nel caso presente non ho 
rivolto inviti ufficiali ». 

Al ricevimento partecipava 
anche il primo segretario del 
Partito comunista dell'Unione 
sovietica, il compagno Kru­
sciov, il quale è stato anche 
egli assediato dai giornalisti 
e tempestato di domande. 
Krusciov ha affermato dì non 
aver preso parte alle conver­
sazioni odierne, ma di esse­
re molto «oddis/atto, e di ri­
tenere che sia stata una ot­
tima cosa invitare a Mosca 
il Pandit Nehru. Egli ha ag­
giunto di ritenere chv fra 
URSS e India non esistono 
e. non potranno esistere pun­
ti di attrito. 

Particolarmente preso di 
mi ra dai giornalisti è stato 
poi il compagno Malenkov, il 
quale ha garbatamente preso 
ih'giró'i'-rappresentanti della 
stampa americana, a propo­
sito delle voci che essi ave­
vano diffuso in occasione di 
un suo viaggio negli Urali 
per studiare sul jwsto i pro­
blemi della produzione di e-
nergia elettrica in quelle zone. 
Dopo aver sottolineato, nel 
corso della conversazione che 
il «sterna di unificazione del­
la rete elettrica entrerà in 
funzione prima del 1960. e 
per una certa parte anche en­
tro quest'anno. Malenkov ha 
rivelato che «nove e più gran­
di centrali elettriche atomi­
che entreranno in funzione 

nell'Unione Sovietica molto 
pr ima di quella che viene co­
struita in Gran Bretagna, e 
che è la pr ima costruita uel 
mondo capitalistico, 

Malenkov ha aggiunto che 
Nehru si recherà probabil­
mente a visitare la prima cen­
trale elettrica atomica già at­
tualmente in funzione nella 
URSS — e che é la prima che 
mai sia stata costruita e sia 
entrata in funzione, e ad un 
gionulifita che gli aveva chie­
sto se sarebbe stato possi­
bile accompagnare il Pandit 
Nehru in quella visita, ha ri­
sposto che la qtiestione potrà 
essere esaminata. 

In relazione ul colloqui so­
vietica indiani, fonti oeciden 
tali nella capitale sovietica 
affermano che essi no» han-
no affrontato slnora un esa­
me concreto dei problemi del­
la collaborazione economica, 
e di quello relativo a un even­
tuale aiuto sovietico all'India 
nell'attuazione del secondo 
piano quinquennale indiano. 
Si afferma che Nehru parti­
rà domani per un viaggio nei 
centri economici dell'URSS, 
che si prolungherà fino al 19 
giugno, e che solo al suo ri­
torno avranno ini2to veri e 
propri negoziati. « Sembra 
tuttavia certo — si afferma 
da alcune fonti •— che una 
comunanza di punti di vista 
è già sta*a registrata su "nu­
merose questioni ». 

La visita di Nehru in URSS 
continua frattanto ad essere 
al centro dei commenti di tut­
ta la stampa indiana, la quale 
sottolinea con compiacimento 
il calore delle accoglienze tri­
butate a Nehru, e fornisce 
una serie di indiscrezioni. 

L'inviato speciale del 
giornale Statesman, che si 
pubblica a Nuova Delhi e a 
Calcutta, sostiene che il go­
verno sovietico « ha fatto 
comprendere di essere dispo­
sto a fonnre aiuti economici 
all'India senza alcuna parti­
colare condizione ». Secondo 
queste informazioni, in parti­
colare i governanti sovietici 
avrebbero confermato a Nehru 
l'atteggiamento dell'URSS, fa­
vorevole a concessioni di aiu­
ti. non subordinati ad alcuna 
condizione politica. 

Altri giornali indiani si in­
trattengono sui problemi di 
politica generale che vengono 
trattali fra N c h n t e i gover­
nanti sovietici, e sostengono 
che « al termine dei colloqui, 
Nehru e il primo 7ninistro 
Bulganin firmeranno una di­
chiarazione comune lungo le 
linee dei principi della coesi­
stenza pacifica, tracciati da 
Nehru e Ciu En-lai in occa­
sione dei loro incontri nel­
l'estate scorsa ». 

A UN GRUPPO DI GIORNALISTI INDONESIANI 

I n t e r v i s t a di Ciu En-lai 
sui rapporti tra Cina e S- U. 

Nessuna iregua è necessaria fra gli Stati Uniti e la 
Cina, dato che tra i due paesi non esiste la guerra 

MOSCA — Nehru si reca a deporre una corona al mausoleo di Lenin e 

PECHINO. 10. — E' stato 
pubblicato oggi a Pechino e 
a Giakarta il testo ufficiale di 
una intervista concessa al Pri­
mo ministro e ministro degli 
esteri cinese Ciu En-lai ad a l ­
cuni giornalisti indonesiani 
che hanno visitato Pechino, 
accompagnando il Primo mi­
nistro dell'Indonesia Sastro-
amigiogio. 

Ciu En-lel ho innanzitutto 
sottolineato l'amicizia esisten­
te fra la Cina e l'Indonesia. 
* Il popolo cinese e quello in­
donesiano hanno entrambi 
sofferto molto a causa del co­
lonialismo — egli ha detto — 
Entrambi hanno conquistato 
soltanto recentemente l ' indi­
pendenza. Entrambi stanno 
lottando per garantire la loro 
sovranità e la loro integrità 
territoriale. 

« Il popolo cinese sta lot­
tando per la liberazione del 
suo territorio — Formosa — 
mentre il popolo indonesiano 
sta battendosi per riavere la 
Nuova Guinea. 

« Queste comuni esperienze 
inducono spontaneamente i 
nostri paesj ad una reciproca 
simpatia e solidarietà >. 

Ciu En-lai ho proseguito 
rilevando che la Cina è sem-

clflca soluzione delle vertenze 
internazionali, e che il popolo 
cinese desidera « adoperarsi 
per la liberazione di Formosa 
per quanto possibile con mez­
zi pacifici ». Riferendosi alle 
offerte di buoni uffici avan­
zate da vari paesi per il mi­
glioramento delle relazioni fra 
la Cina e gli Stati Uniti. Ciu 
En-lai ha proseguito: « La Ci­
na accoglie favorevolmente la 
offerta di buoni uffici da parte 
di altri paesi che sono preoc­
cupati della situazione in 
Asia, e in ispecie da parte di 
paesi che nutrono amicizia 
per la Cina. 

« Formosa è territorio cine­
se. La liberazione di Formo­
sa da parte del popolo cinese 
è una questione che riguarda 
gli affari interni della Cina. 

« L'occupazione di Formosa 
da parte degli Stati Uniti ha 
creato tensione in quella re­
gione. Si tratto di una que­
stione internazionale, fra Ci­
na e Stati Uniti. 

« Queste due questioni non 
dovrebbero essere confuse 
l'una con l'altra. 

«Ma poiché non c'è una 
guerra fra la Cina e gli Stati 
Uniti, non esiste il problema 
di una tregua. Tanto meno la 

Stalli» (Telefoto) p r e stata favorevole alla pa-lquestione di una tregua può 

S E I P A D R O N I K E S P I i y O E U A f t r c O I l i " S A t r A K I O AflKlJO G A R A N T I T O , , 

I trecentomila operai della General Motors 
pronti allo sciopero per domenica notte 

Venti stabilimenti della compagnia sono già. bloccati da scioperi spontanei 

DETROIT, 10. — Il presi 
dente del sindacato america­
no dei lavoratori dell'auto­
mobile, nonché presidente del 
CIO. Walter Reuther, ha di­
chiarato oggi che se la Gene­
ral Motors insisterà nel rifiu­
tare l'inserimento nel contrat­
to di lavoro dei suoi dipen­
denti delle clausole sul « sa­
lario annuo garantito» già 
inserite nel contratto della 
Ford, 325.000 lavoratori della 
gigantesca azienda scenderan­
no in sciopero domenica notte. 

E' questo, come si ricorde­
rà, il termine fino al quale 
è stata prorogata la validità 
del vecchio contratto, allo 
scopo di consentire il prose­
guimento dei negoziati tra 
VUnited Auto Workers e i di­
rigenti industriali, ma. tino n 
questo momento, la General 
Motors si è mantenuta sostan­
zialmente intransigente. 

Dal canto loro, un gruppo 
di esponenti dell'Unifed .Auro 

PER EVITARE POSSIBILI MANIFESTAZIONI CLERICALI 

II governo vieta in Argentina 
lo processione del "Corpus Domini. 

Una delegazione commerciale cinese a Buenos Aires per incrementare gli scambi 

BUENOS AYRES. 10 — Il 
governo argentino ha vietato 
l a processione del Corpus Do­
mini, che la chiesa cattolica 
avrebbe voluto fare svolgere 
sabato in Plaza de Mago. 

La festa del Corpus Domi­
ni è stata celebrata ieri in 
tutte le chiese, ma la proces­
sione era stata rinviata a sa­
bato, perchè recentemente il 
governo argentino ha aboli­
to dal calendario delle leste 
ufficiali alcune ricorrenze re­
ligiose, tra l e quali appunto 
quella del Corpus Domini, e 
le organizzazioni clericali non 
avrebbero avuto modo di fa-
Te affluire alla processione 
molta gente in una giornata 
lavorativa. 

Un comunicato ufficiale. 
emanato la notte scorsa a 
mezzanotte, dopo un incon­
tro fra esponenti del clero da 

una parte e due membri del 
Governo ed il capo della po­
lizia dall'altra, precisa che i 
prelati sono stati informati 
che le autorità non possono 
accettare lo spostamento del 
la data per la processione in 
quanto ciò viola le leggi in 
vigore. 

Inoltre il comunicato osser­
va che fare svolgere la prò 
cessione del Corpus Domini 
in data differente da quella 
regolare potrebbe determina­
re disordini « che il governo 
desidera evitare per salva 
guardare la tranquillità pub­
blica e la sicurezza della 
chiesa ». 

D'altra parte il divieto del­
la processione si è reso ne 
cessano per il fatto che le 
organizzazioni clericali si 
servono di tali occasioni per 
organizzare manifestazioni 

IN UN MUSEO IN OLANDA 

La vittima d'un delitto 
trasformata in mummia? 

L'AIA. 10 — I dirigenti del 
museo di Zwolle, desiderosi 
di accertare se una mummia 
d i cui i l museo stesso si inor­
gogliva fosse di uomo o di 
donna e quale l'epoca della 
imbalsamazione, la sottopose­
ro ai raggi X , e grande fu la 
sorpresa nel constatale che. 
avvolte nelle fasce, «Tano non 
già due gambe, ma quattro. 

D i fronte a tale mistero. 
non è testato altro che in­
viare le radiografie ad emi­
nenti egittologi! di Londra e 
del Cairo; ma la stranezza 
della scoperta è tale che non 
si esclude di dover fare ap­
pello alla polizia. Non sareb­
be infatti la prima volta ne­
gli annali della criminalità 
che dei delinquenti, dopo 
aver perpetrato un assassìnio. 
s i siano sbarazzati del cada­
vere della vittima trasfor­

mandolo in mummia e ren­
dendolo a un musco. 

Nuove riserve negli S. U. 
sul vaccino del dottor Salk 
WASHINGTON. 10. — Il dr. 

Léonard Schede, capo dei ser­
vizi sanitari degli Stati Uniti, 
nel trasmettere «l ministero 
un voluminoso rapporto sulla 
vaccinazione contro la polio­
mielite. sottolinea in una let­
tera d'accompagno che • gli 
insuccessi e i successi del vac­
cino Salk sono stati gli uni e 
gli altri esagerati *. e che in 
definitiva « gli sforzi fatti per 
mettere il più rapidamente 
possibile a disposizione del 
pubblico un agente immuniz­
zai ore contro la poliomielite 
andranno a vantajgio degli 
Stati Uniti e dell'umanità». 

contro il governo, il quale si 
è ormai orientato per una 
nuova legislazione che limiti 
l'ingerenza della chiesa nella 
vita politica dello Stato, at­
tuando cosi quella separazio­
ne tra i due organismi, che è 
stata sollecitata dall'opinione 
pubblica e decisa dal Parla­
mento. 

Il governo intende tuttavia 
rispettare e dare piena liber­
tà alla chiesa, per quanto ri­
guarda le sue genuine attività 
religiose. A tal proposito il 
comunicato governativo affer­
ma: «Come prova dell'asso­
luto rispetto del potere ese­
cutivo per la celebrazione del 
Corpus Domini, si può ci tare 
il fatto che nella giornata di 
giovedì furono autorizzate 
287 processioni, per le quali 
le autorità ecclesiastiche ave­
vano chiesto in tempo il per­
messo e per la data prestabi 
lita. Come conseguenza delle 
ragioni citate e delle conver­
sazioni tenute giovedì sera 
presso l'ufficio del Ministero 
dell'interno, ̂  sabato prossimo 
non vi sarà alcuna proces­
sione p e r il Corpus Domini 
né alcuna pubblica dimostra­
zione in conformità alla legge 
e alle decisioni del governo» 

Gli scambi commerciali 
tra Argentina e Cina 

BUENOS AIRES, 10. — E' 
attesa oggi a Buenos Aires una 
delegazione della Repubblica 
popolare cinese composta da 

uattro membri incaricati di 
iscutere le possibilità di in­

crementare gli scambi com­
merciali fra l'Argentina e la 
Cina. 

I delegati cinesi arrivano da 
Parigi : parteciperanno alle 
riunioni indette dalla commis­
sione argentina per l'aumento 
degli scambi con l'estero, alle 
quali sono state invitate anche 
altre rappresentanze straniere 

Tali riunioni avranno inizio 
il 16 giugno. La delegazione ci­
nese è composta da tre funzio­
nari dell'organizzazione di sta­
to per gli scambi con l'estero 
e da un interprete. 

Workers hanno dichiarato di 
non condividere la decisione 
di prorogare il vecchio con­
tratto Per proseguire le trat­
tative ed hanno invitato i la­
voratori da essi organizzati a 
scioperare senz'altro. Cosi, nel 
corso della settimana, diven-e 
migliaia di operai sono en­
trati in sciopero in alcuni im­
portanti settori della produ­
zione, ignorando la « sconfes­
sione » di Reuther. 

Altrettanto si era verifica­
to alla Ford durante le trat­
tative conclusesi poi con un 
compromesso, elle garantisce 
al lavoratore licenziato, per 
sei mesi, una retribuzione pa­
ri al 60-65 per cento di quel­
la ottenuta in servizio. E, al­
la stessa Ford, alcune mi­
gliaia di operai insoddisfitti 
di .tale compromesso hnnno 
deciso di continuare lo scio­
pero. 

La lotta « non autorizzata » 
alla General Afofors ha bloc­
cato in pratica le forniture di 
determinati prodotti finiti a 
una ventina di stabilimenti 
dell'immensa impresa, in va­
rie parti del paese, sicchà og­
gi i dirigenti industriali ne 
hanno ordinato la chiusura. 
La paralisi produttiva coin­
volge così sessantamila ope­
rai e ventimila tra autovettu­
re e autocarri in corso di la­
vorazione. 

Voci che circolr.no negli 
ambienti competenti di De­
troit e raccolte dall'Associn 
ted Press indicano questa se­
ra che i padroni si sarebbero 
decisi ad avanzare una con­
troproposta basata su quella 
che è stata offerta e accetta­
la alla Ford nei giorni scor­
si. e ciò per evitare che si 
giunga alla data di domenica. 
fissata per lo sciopero, perdu­
rando il punto morto delle 
trattative. 

I lavoratori, tuttavia, sono 
scesi in agitazione decisi a 
strappare, nonché il « salario 
annuo garantito ». condizioni 
migliori di quelle previste 
dal compromesso raggiunto 
alla Ford. e. anche se i diri­
genti dell'UAW apparis«?ro 
favorevoli all'asserita contro­
proposta della General Mo­
tors, è dubbio che essi po.v-
sano firmare un accordo su 

questa base senza creare una 
situazione difficile all'interno 
del sindacato. 

Il controllo quadripartito 
alleggerito in Austria 

VIENNA, 1». — Il consiglio 
alleato in Austria hu deciso, 
nel corso di uftu riunione te­
nuta oggi, di limitare conside­
revolmente l'ambito delle sue 
funzioni durante il periodo di 
tempo in cui resterà ancora 
in carica. Esso ha pj't stabili­
to all'unanimità di consentire 
al governo federale di predi-
.sporre il ripristino dell'aviazio­
ne civile in Austria e di abo­
lire tutte le limitazioni fin qui 
vigenti in questo campo. 

SÌ è d'altra parte convenuto 
che d'ora in poi il governo di 
Vienna dovrà presentare al 

consiglio alleato solo le misu­
re legislative costituzionali ap 
provate dal parlamento e gli 
accordi internazionali conclusi 
con altri paesi diversi dalle 
potenze occupanti nonché le 
leggi sin qui riservate alla 
competenza cU'lla commissione 
alleata. 

Per quanto riguarda tutte le 
altre misure di legge, il go­
verno di Vienna non dovrà 
sottoporre al consiglio alleato 
prima di diramarle. In parti­
colare decadono, a partire da 
oggi, i regolamenti alleati sul­
la stampa. 

Ucciso a Cuba un collaboratore 
dell'ex presidente Socarras 
L'AVANA, 10. — Jorge A-

gustin Agostini, capo del ser­
vizio segreto di palazzo duran­
te il governo del presidente 

Carlos Prio Socarras (rovescia­
to nel marzo 1952 da un col 
pò di stato militare), è stato 
ucciso ieri sera in uno scontro 
con la polizia. 

La signora Occhini 
giunge oggi a Cannes 

BARCELLONA, 10. ^- A 
bordo del « Giulio Cesare », è 
qui arrivata oggi la signora 
Giulia Occhini Locatelli, col 
piccolo Angelo Fausto. La si­
gnora viaggia in una cabina di 
prima classe ma nessun giorna­
lista ha avuto la possibilità di 
vederla e di intervistarla. Un 
robusto marinaio sta di guardia 
dinanzi alla cabina 60 

Il piroscafo ha levato le an­
core alle 18 di oggi (ora ita­
liana) diretto a Cannes, dove 
giungerà domattina alle otto. 

essere sollevata come presup­
posto per avviare negoziati ». 

Tornando infine al rapporti 
con l'Indonesia, Ciu En-lal ha 
auspicato una cooperazione 
economica e commerciale tra 
questo paese e la Cina, d i ­
chiarando che « il fondamen­
to di una cooperazione del 
genere sta nell'uguaglianza e 
nel rispetto reciproco della 
sovranità nazionale. I paesi 
colonialisti — egli ha aggiun­
to — hanno sempre cercato 
privilegi nei loro rapporti 
economici con i paesi meno 
progrediti, allo scopo di man­
tenerli in uno stato di inerzia 
e di povertà », ma, egli ha 
proseguito, « nella cooperazio­
ne economica dei nostri due 
paesi nessuno dj noi cerca 
privilegi. Il nostro scopo con­
siste nel promuovere l'indu­
strializzazione dei nostri due 
paesi sulla base dell'aiuto re­
ciproco ». 

Proteste tailandesi 
contro gli S. IL 

BANGKOK, 10. — Le tratta­
tive fra gli Stati Uniti e la 
Tailandia, relative ai mercati 
del riso, si sono concluse in­
fruttuosamente. E la stampa 
di Bangkok attacca aspramente 
per questo gli Stati Uniti. 

11 « Siam Nikoan > scrive che 
queste trattative hanno dimo­
strato che gli Stati Uniti non 
rinunceranno alla concorrenza 
con i paesi asiatici per lo smer­
cio del riso, mentre il « Ciao 
Tai », a sua volta, nota che la 
concorrenza americana sta a-
vendo un effetto disastroso 
sull'economia tailandese. 

Il « Khao Phao » prevede che 
gli Stati Uniti seguiranno nei 
confronti del riso la stessa po­
litica seguita verso la gomma 
e « cercheranno di imporre 
quale quantità di riso questo 
o quel paese potrà esportare », 
ed il * Satiarapharb » accusa 
gli americani di sollevare osta­
coli alle esportazioni di riso 
dei paesi asiatici 

Concessi 1 visti per l'URSS 
a 5 giornalisti occidentali 
BELGHAÌ36I' 10. '— Cinque 

giornalisti inglesi e statuniten­
si sono stati informati dalla 
ambasciata dell'URSS a Bel­
grado che sono stati accordati 
lcro i visti d'ingresso nell'U­
nione Sovietica. SÌ tratta di 
René Maccoll (Daily Express); 
Eric Bourne (Christian Scien 
ce Monitor e Daily Express); 
Seymour Freiden (New York 
Post); Frank Kelly (New 
York Herald Tribune) e Jack 
Begon (N.B.C.). 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

lato Sceiba per la sua auto­
difesa. Alla line il Presidente 
del Consiglio si ò sentito 
male, forse per lo sforzo ner­
voso causatogli dalle frequen­
ti interruzioni polemiche. Il 
discorso di Sceiba è staio 
quauto mai generico, o ha ri­
flettuto perfettamente tutto lo 
stile, la confusione program­
matica e la grettezza reazio­
naria che ha caratterizzato il 
governo nell'ultimo anno. 
Sceiba ha annunciato una 
e chiarificazione » che serve a 
lasciare esattamente le cose 
come stanno. In più, pur ri­
ferendosi al discorso di Fan-
fani per l'affossamento doli a 
riforma Segni e per TIRI, ha 
annunciato la contrazione del­
le spese pubbliche (con parti­
colare riferimento ai profes­
sori, ai mutilali, ai pensionati 
ecc.), ha messo l'accento sulla 
necessita di aprire le porle al 
capitalo straniero specie in 
materia petrolifera, e via di 
seguito. E3IÌ ha infine propo­
sto un e rimpasto», auspi­
cando una impossibile unità 
del partito intorno alla su.» 
persona e al suo programma. 

Si sono quindi avute ]o pri­
me avvisaglie del dibattito. 
Contro il governo Sceiba han­
no finora parlato gli 011. HIM-
lingieri, Confetti, Fodcraro. 
Gatto e Franceschi!]!; a favore 
Bettiol e Valseceli!, che si è 
improvvisamente rimangiala 
la sua opposizione espressa in 
mattinata al Direttivo. Pu­
gliese e Berry: nel e giusto 
mezzo », ma più contro che a 
favore Codacci-l'isanelli ed 
Klkan. ],a riunione, sospesa 
all'I di questa mattina, A erra 
ripresa nel pomeriggio. Alle 
10 Seelba e Fanfani faranno 
il />i'.s- dinanzi al gruppo del 
Senato, che concluderà la di­
scussione in giornata, 

Gli cambienti Jibcrali .-> han­
no espresso già questa notte. 
con un comunicato ufficioso 
ispirato da Malagodi, la rea­
zione loro ai d.-nori del grup­
po d.e. e al discorso di Fan-
fanj, che viene definito « in­
soddisfacente »: insoddisfacen­
te perchè i punti program­
matici sono generici o contra­
ri agli impegni assunti in sede 
quadripartita; in particolare 
si critica la mancanza di im­
pegno da parte della direzione 
democri.sti.111a per l'appwn.i-
zione della 'legge elettorale, 
per il rispetto del compro­
messo dei patti agrari e del­
l'attuale linea di politica este­
ra. In una parola, i minori 
tornano — e non senza fonda­
mento — che il gruppo parla­
mentare democristiano, in se­
de parlamentare, finirebbe per 
respingere sia il compromessi» 
contro la riforma Segni sia 
'le modifiche alla legge eletto­
rale. Il PSDI avrà a sua \0Il.1 
modo di far conoscere il suo 
punto di vista oggi, con la 
riunione «lei suo Consiglio 
«azionale. 

IMPORTANTI OBIETTIVI POSTI DAL PARTITO DEI LAVORATORI 

Entro il 1960 le cooperative occuperanno 
il 70 per cento dell'agricoltura magiara 

Il rapporto eli Hegcchis — Impegno per un deciso elevamento della produzione 

DAL NOSTRO CORRISPONDEITTE 

BUDAPEST, 10. — Il com­
pagno Andra Hegedus, presi­
dente 'del Consiglio unghere­
se, ha presentato al CC del 
Partito del lavoratori un'am­
pia relazione sul problema 
della organizzazione sociali­
sta dell'agricoltura e sull'au­
mento -della produzione in 
tutto il settore agricolo. 

Il documento che è stato 
approvato al termine dei l a ­
vori e che è pubblicato dalla 
stampa ungherese» traduce in 
provvedimenti -drastici quan­
to era già stato discusso e d e ­
ciso nelle precedenti riunioni 
del Comitato centrale per cor­
reggere gli errori provocati 
in vari settori dell'economia 
ungherese dalla deviazione di 
destra. 

PER UN INTERVENTO OPERATORIO 

Un cuore umano collegato 
al polmone d'una scimmia 

TORONTO (Canada). 10 — 
il dottor Mustard, specialista 
di chirurgia estetica, ha ope­
rato ieri con successo al cuo­
re la bambina di 19 mesi. 
Lucinda Rowe. facendo pas­
sale il sangue della piccola 
paziente attraverso un pol­
mone rimosso da una scim­
mia. Le arterie del cuore so­
no state collegate al polmone 
per assicurare la continuità 
della circolazione ' sanguigna 
durante l'operazione. 

Il polmone della scimmia è 
stato impiegato temporanea­
mente per il sangue dell'in­
ferma in quanto esso oresenta 
tutte le caratteristiche fonda­
mentali di un polmone umano. 

In precedenza l'operazione 
non era stata mai effettuata 
con successo nel Canada Ne­
gli Stati Uniti era stato fatto 
qualcosa del genere facendo 

passare il sangue di un bam­
bino, durante un'operazione. 
attraverso un polmone rimos­
so da un cane. 

In serata si è appreso che 
la bambina è morta. Per la 
effettuazione dell'operazione 
il cuore della piccola era stato 
fermato da 12 a 14 m i n u t i 
Durante la sua breve esisten­
za la bimba era stata priva 
di conoscenza da se i a d o t t o 
ore ogni giorno. 

Una tromba d'acqua 
su un villaggio francese 

PONT AUDEMER, 10. — 
Una tromba d'acqua di grande 
violenza si è abbattuta ien 
mattina su Foulbec (Eure), a 
10 chilometri da Pont Aude-
rner, trasformando in torrenti 
Jcvie in discesa 

La risoluzione ora appro­
vata parte da un esame minu­
zioso del settore agricolo in 
questi ultimi due anni, a par­
tire, cioè, praticamente dalla 
risoluzione approvata nel 1953 
per lo sviluppo dell'agricol­
tura, e che prevedeva, tra 
l'altro, un investimento pari 
a circa tredici miliardi di lire 
per lo sviluppo delle coopera­
tive agricole, della meccaniz­
zazione nelle campagne e per 
l'aiuto ai contadini indivi­
duali. 

I passi in avanti compiuti 
da quella risoluzione del '53 
ad oggi sono stati notevoli. II 
settore socialista delle cam­
pagne si è sviluppato e raf­
forzato. Infatti, già ducento-
mila famiglie lavorano pres­
so cooperative agricole. 

La disoccupazione nelle 
campagne, terribile piaga del 
bracciantato agricolo unghe­
rese di prima della guerra (tre 
milioni di disoccupati per 
gran parte dell'anno vagabon­
davano per le campagne alla 
ricerca di un qualche lavoro, 
qualunque fossero le condizio­
ni e la paga), la disoccupazio­
ne agricola dicevamo, è stata 
eliminata. Parte di questi 
braccianti infatti, hanno ri­
cevuto la terra e molti tra 
loro sono nelle cooperative a-
gTicoIe, altri lavorano nelle 
fattorie. 

Molto migliorate sono an­
che le condizioni dei coltiva­
tori diretti. Sempre in questi 
ultimi due anni. la meccaniz­
zazione del lavoro agricolo ha 
fatto dei progressi consìde-
revoli. Il complesso delle sta­
zioni di macchine e trattori 
possiede oggi dodicimila trat­
tori e decine di migliaia di 
altre macchine. Inoltre, ed è 
un altro elemento di progres­
so e forza del movimento so­
cialista nelle campagne, cir­
ca duecentocinquantamila s o ­
no i lavoratori impiegati nel­
le fattorie statali e nelle sta­
zioni macchine: si tratta di 
una vasta rappresentanza del­
la classe operaia nel settore 
agricolo. 

In questi anni è anche au­

mentata la produzione agrì­
cola in generale. A questo 
scopo, lo scorso anno l'indu­
stria ha dato un buon aiuto, 
fornendo maggiori quantita­
tivi di macchine alla campa­
gna. E* però anche vero che 
i risultati raggiunti avrebbe­
ro potuto essere maggiori se 
non fossero intervenuti, a fre­
nare e anche in qualche caso 
a far indietreggiare, gli errori 
di destra già denunciati nei 
mesi di marzo e aprile scorsi 
dal Comitato centrale. 

Come for?e si ricorderà, 
nel settore agricolo la devia­
zione di destra aveva portato 
essenzialmente a sottovalu­
tare la funzione delle coope­
rative agricole, il settore so­
cialista della campagna. L'ap­
plicazione della politica di 
destra non aveva posto in pra­
tica la politica indicata dal 
partito e ci si era cosi in­
camminati verso un grave 
rallentamento dello svilup­
po delle cooperative, affer­
mando che l'agricoltura pote­
va prosperare e che i conta­
dini piccoli e medi, coltivato­
ri individuali, potevano rag­
giungere un alto grado di 
benessere senza lo sviluppo 
delle cooperative di produ­
zione. 

La produzione agricola 
Il profondo errore di questa 

polìtica, capace di compro­
mettere la costruzione del so­
cialismo. è stato ampiamente 
dimostrato dalla precedente 
risoluzione del partito unghe­
rese, là dove, in particolare, 
si è riaffermato che solo il 
modo cooperativo di produ­
zione può assicurare un vero 
benessere ai contadini e una 
agricoltura sviluppata, perchè 
solo nella grande produzione 
socialista si possono sfrutta­
re razionalmente le macchine 
agricole più moderne e si pos­
sono applicare su larga scala 
le ultime conquiste della stes­
sa, e tutto ciò allevia il lavo­
ro dei contadini. 

Ora, il nuovo documento 
del partito ungherese pone un 
compito fondamentale per­

chè progredisca la produzio­
ne socialista nelle campagne. 
aumenti il benessere dei con­
tadini e in conseguenza di 
tutti i lavoratori: lo sviluppo 
cooperativo agricolo, sviluppo 
anche numerico, in base alla 
adesione volontaria dei con­
tadini. 
L'obiettivo del II piano 

L'obiettivo che il partito 
pone è che, entro il termine 
del secondo piano quinquen­
nale, alla fine cioè, del 1960, 
anche nell'agricoltura il set­
tore socialista abbia il predo­
minio (oggi nelle campagne 
ungheresi il settore socialista 
rappresenta circa 30«£; da ciò 
è facile rilevare l'importanza 
del nuovo obiettivo). Per que­
sto nei prossimi anni si raf­
forzerà l'aiuto materiale, tec­
nico e organizzativo alle coo­
perative. 

Contemporaneamente, te ­
nendo presenti le necessità 
sempre crescenti dell'approv-ì 
vigionamento alimentare del­
la popolazione e di materie 
prime dell'industria leggera 
alimentare, verrà fatto un al­
tro sforzo perchè i contadini 
coltivatori diretti siano più 
aiutati e si sentano sempre 
più interessati ad aumentare 
la loro produzione. Il che, del 
resto, è in primo luogo nello 
interesse stesso dei conta­
dini e del rafforzamento del­
la loro alleanza con gli operai. 

Altro obiettivo fondamen­
tale che il partito pone a tut­
ti i settori agricoli è l'aumen­
to della produzione. La riso­
luzione indica anche a questa 
proposito una serie di consi­
gli, direttive, misure minu­
ziose che qui sarebbe impos­
sibile anche solo accennare. 

USA ANGHE1, 

Colloquio 
M a r t ì n o - v o n B r e n t a n o 

Il Ministro degli Esteri oa. 
Martino ha ricevuto ieri a Pa­
lazzo Chigi l'ambasciatore del­
la Republica federale teresca, 
von Brentano. 

in Sardegna 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

rarle,'tanto più stridenti m 
una circostanza e in un ge­
sto il quale, comunque sia 
per essere giudicato e qualun­
que possa essere la ripercus­
sione che provocherà, resta 
sempre da inquadrare in una 
manifestazione impulsiva, ma 
senza dubbio scaturita da un 
animo nobile e generoso ». 

Più sintomatico ancora è 
l'articolo di fondo dell'on.le 
Antonio Segni, pubblicato 
sullo stesso giornale: e Dai 
conquistatori romani in poi 
— scrive l'on. Segni — sal­
vo il breve periodo dei Giu­
dicati indipendenti e fino al­
l'Unità, la storia della Sar­
degna è stata fatta dai con­
quistatori che l'hanno scritta 
secondo il loro punto di v i ­
sta. E ci hanno affibbiati, fra 
i tanti, anche l'ingrato appel­
lativo di queruli, ingrato 
perchè le nostre querimonie 
sono rimaste senza risposta 
e hanno continuato a vuoto. 
Speriamo che non sia ancora 
questa la volta delle inascol­
tate proteste. 

<; Con cuore accorato scrivo 
queste righe, con la visiono 
del disastro economico che 
minaccia la Sardegna tutta; 
eccezionale siccità autunnale. 
nuova eccezionale siccità pri­
maverile; tutto jl patrimonio 
zootecnico sardo corre ancora 
pericolo; il raccolto granar.a 
è duramente ridotto; la legge 
regionale giace alla Camera 
dei deputati; le opere pub­
bliche in corso diminuiscono: 
mentre in tutt'Italia l'occu­
pazione operaia e aumentata 
<si è passati nel gennaio dal­
le 5.598.000 giornate lavora­
tive del '54 a 6.121.000 nel '55) 
per la Sardegna si è discesi. 
nello stesso periodo, da 443 
mila a 319.000, cioè una dim.-
nuzione di ben circa il 31 per 
cento. E questo in un anno 
particolarmente infelice per 
la Sardegna, ma ottimo per 1 
lavori, per il tempo quasi 
sempre buono. A questo si 
aggiunga il quasi totale d i ­
niego di attuazione degli ar­
ticoli 3 e 13 dello Statuto sar­
do (ciò che non avviene per 
la Sicilia, che ha sempre ot ­
tenuto il pagamento del con­
tributo di solidarietà nazio­
nale) . Dovremmo dedurre eh*-» 
la partita è perduta e che 
non ci sia più nulla da fare? ». 

« Occorre prima di tutto — 
dice più avanti l'on. Segni — 
l'unione dei sardi, ma una 
unione che io ho invoca­
to) non con propositi di spe ­
culazione politica (e questa «i 
è insinuata chiaramente in 
qualche articolo): una intesa 
su un programma serio e fat­
tibile nelle attuali situazioni. 
Una intensa di tutti gli u o ­
mini che credono veramente 
nel metodo democratico e 
confidano in esso per una re ­
staurazione dell'Italia e an­
che della Sardegna ». 
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